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Il Bilancio Sociale è l’esito di un processo con il
quale l'organizzazione rende conto delle scelte,
delle attività, dei risultati e dell’impiego di risorse
nel corso dell’anno, in modo da consentire ai
diversi interlocutori di conoscere e formulare una
valutazione consapevole su come l’associazione
interpreta e realizza la sua missione.

RISULTATI EFFETTI IMPATTI

Inoltre, attraverso la condivisione del modello
decisionale e delle scelte, garantisce una
maggiore efficienza all'operatività ed efficacia alla
gestione. Questo permette ai nostri progetti di
soddisfare i bisogni dei beneficiari in modo
sostenibile, utilizzando al meglio le risorse e
raggiungendo gli obiettivi prefissati.

Perché un Bilancio Sociale?Perché un Bilancio Sociale?
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Introduzione del Presidente
Cari Consiglieri e Cari Soci, 
Come sapete negli ultimi mesi del 2024 abbiamo dovuto assistere ad un peggioramento della situazione politica,
economica e sociale nei due maggiori Paesi di intervento dell’associazione, in Mozambico, a seguito delle elezioni
ed in R.D. Congo in virtù dell’avidità internazionale che sta portando il Paese allo scontro con il Rwanda.
Nonostante questo e forse a maggior ragione continua e si intensifica l’impegno di AGAPE, anche in
considerazione dell’eticamente discutibile disimpegno americano che, fino ad oggi, in qualche modo cercava di
compensare lo sfruttamento con l’aiuto umanitario.
Va segnalato come nel periodo agosto/ottobre l’associazione si è venuta a trovare in una situazione di criticità
finanziaria dovuta alla concomitanza di una condizione di credito relativamente ai due più importanti progetti in
corso, criticità superata grazie alla disponibilità di fondi accantonati che hanno compensato l’insufficienza delle
riserve.

Ciononostante, anche nel 2024 AGAPE ha continuato sul cammino di crescita e di ottimizzazione della sua
operatività che la sta portando a fare sempre meglio e sempre di più per i bisognosi, utilizzando in modo
efficiente le risorse a disposizione e cercando di dare continuità e sostenibilità a tutto quello che fa.
Il 2024 ha visto l’associazione impegnata su diversi fronti con progetti importanti che hanno comportato 
un grande impegno, hanno portato molta visibilità e riconoscimenti all’associazione.



Importante sottolineare che nuove e giovani risorse hanno arricchito lo staff di AGAPE portando nuovo
entusiasmo e competenza. 
A livello più strettamente economico, per il secondo anno consecutivo la gestione si è chiusa con un utile che
consente di incrementare il patrimonio netto in un momento in cui la crescita non può prescindere da un
rafforzamento della solidità finanziaria, considerando che, di norma, i progetti che ottengono “finanziamenti
“istituzionali” prevedono un processo di pagamento che comporta l’anticipo dell’impegno economico da parte
dell’associazione. 
Grazie a tutti e tutte

Paolo Vanini
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Vision e Mission

"Immaginiamo il Mondo come un'unica GRANDE FAMIGLIA
fondata sui valori della CONDIVISIONE, della FIDUCIA nel
prossimo e nella RECIPROCITÀ"

GRANDE FAMIGLIA

"Crediamo che OGNI PERSONA sia dotata fin dalla nascita di un
POTENZIALE che costituisce la sua unicità e che abbia il diritto e il
dovere di FARLO EMERGERE, di esprimerlo e utilizzarlo nella vita per
ESSERE ARTEFICE delle proprie scelte"

OGNI PERSONA
POTENZIALE
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Il nostro modello d'intervento
Accompagnare la crescita verso la sostenibilità
dei partner locali, in particolare accogliendo o
sostenendo bambini e ragazzi in difficoltà e
aiutandoli a diventare donne e uomini
responsabili, artefici del proprio futuro e in grado
di fare la propria parte per il futuro del proprio
paese.

AGAPE           
           

           
          P

ARTNER           
           

       POPOLAZIONE



Dal 1990, prima ancora che nascesse AGAPE, un gruppo di nostri volontari aveva già iniziato a realizzare,
insieme ad altre associazioni, progetti in Paesi in via di sviluppo quali scuole, case di accoglienza, laboratori,
dispensari per i lebbrosi, e altri ancora. Ma il desiderio di aiutare i bambini e le persone più vulnerabili nel
mondo era sempre più forte, non solo con la realizzazione di case e scuole, ma anche offrendo
sostentamento e affetto. 
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Come tutto è iniziato

Così nel 1992 cominciarono a crearsi, grazie a un piccolo gruppo di
volontari, le prime forme di aiuto che si concretizzarono in adozioni a
distanza, ma non si fermarono: forti delle capacità e delle
conoscenze acquisite, nel 1996 questo gruppo di volontari decise di
fondare l’associazione AGAPE. 
Nel corso degli anni le attività di aiuto umanitario sono diventate
sempre più numerose e nel 2009 con AGAPE eravamo presenti in 15
paesi. 
Oggi il nostro impegno maggiore si concentra in tre grandi aree del
Continente africano, Repubblica Democratica del Congo e
Mozambico, dove AGAPE è legalmente riconosciuta, e Burkina Faso,
ma portiamo avanti progetti anche in Ecuador e India.
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L'evoluzione del concetto di partnership
L’esperienza di oltre 30 anni di attività ha indirizzato e governato l’evoluzione del modello di intervento di AGAPE
sempre cercando di perseguire l’obiettivo di fare meglio e sempre di più per i più vulnerabili, per il bene comune
riuscendo a discernere dove era necessario spingere per un miglioramento da dove questo poteva significare
una imposizione non necessaria e non compresa e quindi non sostenibile. 
Questa evoluzione ci ha visto passare da «realizzatori e finanziatori», spesso in risposta ad una emergenza o una
richiesta d’aiuto, a «pianificatori, realizzatori, finanziatori, gestori ma soprattutto accompagnatori», quindi, da
un semplice supporto ad altre organizzazioni, ad un modello di intervento più mirato.
Il successo e la sostenibilità di un progetto dipendono da tanti fattori che devono stare in equilibrio tra di loro. 
I numerosi progetti realizzati in tutti questi anni ci hanno dato delle indicazioni importanti per quanto riguarda
l’obiettivo della sostenibilità. Ogni tipologia di progetto va affrontato in modo diverso proprio in virtù dell’obiettivo
che si vuole raggiungere. In tutto questo deve vincere l’ascolto e la razionalità e non l’emotività, ricordando
sempre che stiamo lavorando per loro e non per la nostra vanità o per il nostro appagamento.
Sembra ovvio ma non è così ed il primo passo è rendersene conto.
Sintetizzando in una frase potremmo dire quello che appare a molti come un «fastidioso paradosso»: un progetto
ha successo quando i nostri partner locali operano secondo quanto stabilito evidenziando ad ogni occasione che
il progetto è un loro progetto e che il ruolo di AGAPE è stato solo quello di finanziare una loro idea. 
Giochiamo bene il nostro ruolo quando sappiamo capire i loro bisogni, sappiamo concretizzare le loro idee 
e siamo capaci di portare nuove idee e spunti di sviluppo riuscendo a fare in modo che partano da loro.
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Sintesi dei risultati 2024
I principali risultati conseguiti durante l’anno appena trascorso possono essere così sintetizzati:
Burkina Faso

Realizzato il secondo pozzo alimentato da pannelli fotovoltaici, con serbatoio di accumulo e impianto di
irrigazione a goccia che consentirà di mettere gradualmente in produzione 10 ettari agricoli una volta
completata la recinzione.
Continuano a fiorire attività imprenditoriali (agricoltura, trasformazione, allevamento, etc.) nelle aree dove
vengono realizzati i pozzi e per questo si sta finalizzando un programma di costruzione di pozzi in altri villaggi
valutando altresì l’opportunità di creare AGAPE Burkina Faso.

Mozambico
Prosegue il progetto, finanziato dall’AICS, «Costruire con la Musica», operativo fino a metà 2026.
Completato il progetto, finanziato dall’AICS,  DELPAZ con tre documentari partecipati.
Rafforzata la presenza nelle case di accoglienza della rete.
Utilizzata una piccola parte del fondo specifico creato nel 2021 per completare la copertura per i progetti
opportunità che hanno permesso l’istruzione superiore ai ragazzi/e che fanno parte del progetto
Coinvolti nelle attività 6 risorse del SCU oltre a diversi volontari mozambicani e internazionali.
Avviato il potenziamento della comunicazione e della raccolta fondi locale.
Spostata la gelateria solidale da Ressano Garcia a Maputo per garantirne la sostenibilità.



India
Con il ritorno definitivo in India del nostro referente padre Samy, stiamo cercando di avviare progetti di
supporto al nuovo centro per neonati e anziani, iniziative di microcredito e un piccolo impianto per la
produzione assorbenti igienici.

Repubblica Democratica del Congo
Concluso il sostegno alla Fondazione Pediatrica di Kimbondo.
Rafforzata la presenza a Kinshasa grazie alla rete di case di accoglienza, di strutture sanitarie e iniziative
imprenditoriali.
Prosegue l’attività del Centro Bruna e Luigi per la Paralisi Cerebrale, con un sempre più consolidato ruolo
nell’assistenza dei bambini con disabilità.
I progetti Opportunità hanno permesso l’istruzione superiore a 24 tra ragazze e ragazzi ospiti della FPK, del
centro Magic Amor, del centro di Amore e Libertà ed alle ragazze di Creer en Ellas.
Operativi la sala chirurgica e l’ambulatorio dentistico presso la struttura sanitaria della Comunità Amore e
Libertà.
Attivo l'accordo sanitario con l’ospedale di Monkole che ha garantito cure ed interventi urgenti a bimbi dei
centri della rete di AGAPE e non solo
Avviata la fase realizzativa del nuovo Poliambulatorio Universitario in collaborazione con l’Università
Panafricana.
Completato ed ormai operativo l’impianto per la produzione dell’alga spirulina.
Ottenuto il finanziamento 8xmille dello stato italiano per il progetto agricolo a Kananga.
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I progetti e risorse impiegate nel 2024 (*)
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Le risorse impiegate in Camerun sono state minime.

(*) esclusi costi di struttura, oneri finanziari, imposte e tasse, (vedere p.26)

33,7%

1,1%

1,6%1,6%62,8%62,8%

0,3% 0,4%0,4%

R. D. Congo Mozambico Burkina Faso

India Italia Ecuador



Area di Intervento/ Paese R.D. Congo Mozambico Burkina
Faso

Ecuador India Italia

Disabilità 2 progetti

Sviluppo e Protezione del bambino 4 progetti 2 progetti 2 progetti 1 progetto

Formazione e Imprenditorialità 2 progetti 4 progetti 4 progetti

Salute 3 progetti 1 progetto 1 progetto

Cittadinanza globale 2 progetti 1 progetto 2 progetti

Rafforzamento delle organizzazioni
della Società Civile

1 progetto

I progetti nel 2024
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R.D del Congo
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AGAPE inizia la sua missione in RD Congo nel 2004 con la realizzazione di 5
pozzi per portare acqua potabile in tutta l’area di Kindele. 
In quella occasione avviene l’incontro con Laura Perna e con la Pediatria di
Kimbondo. 
Dall’anno seguente e per 17 anni AGAPE, grazie a diverse partnership di
finanziamento, realizza tutte le opere che trasformano la Pediatria in un
grande ospedale ed un centro di accoglienza che si occupa anche di
disabilità. Dal 2010 inoltre AGAPE si impegna nell’accompagnamento della
Pediatria nella sua crescita organizzativa necessaria per dare sostenibilità
alla crescita strutturale. 

Negli anni grazie all’impegno ed al modo di operare di AGAPE si moltiplicano le richieste di aiuto che si concretizzano nella
realizzazione di progetti nell’area di Lodja, di Thsumbe e di Kananga al centro della RD del Congo.  Dopo la conclusione della
missione alla Pediatria di Kimbondo, grazie all’esperienza acquisita ed alle conoscenze sviluppate, AGAPE ha allargato i suoi
orizzonti creando una vera e propria rete di collaborazioni e sinergie con diversi centri di accoglienza e strutture sanitarie. Per
rendere più efficiente questa nuova impostazione si è proceduto nel 2022 alla registrazione formale dell’associazione sul
territorio. L’esperienza fatta alla Pediatria di Kimbondo ha portato ad alcuni cambiamenti nel modello di intervento cercando
di non concentrare i bambini in grandi strutture, ma cercando di distribuirli in strutture più piccole dove i bambini sono meno
numerosi e quindi possono essere seguiti e curati in una dimensione più familiare, non trascurando, ove possibile come fatto
in Mozambico, i programma di “reinserimento familiare controllato”. Un altro aspetto importante di cambiamento riguarda
la scelta delle persone a cui affidare la nostra fiducia e con cui collaborare in funzione dell’impegno e della funzione che gli
viene attribuita considerando nei limite del possibile il principio che la scelta di lavorare per gli altri in modo disinteressato
può coniugarsi con la realizzazione di se stessi e con la capacità di provvedere ai propri bisogni.



R.D del Congo
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Nel 2024, AGAPE ha continuato ad espandere le sue attività in RD Congo, 
in particolare, le più significative sono:
Alga Spirulina: Avviato nel 2021, questo progetto rappresenta il primo passo di un
programma più vasto di lotta alla malnutrizione. Nel 2024 è stato completato ed è
entrato in produzione l’impianto di produzione dell’alga gestito da congolesi ed in
particolare dalle donne. L’Alga spirulina è un superfood molto promettente e il
progetto coinvolge anche le istituzioni congolesi e l'Università di Kinshasa per
analizzare e certificare gli effetti sulla malnutrizione in modo da rappresentare la base
per la diversificazione degli alimenti nutritivi, prodotti localmente e a basso costo.

Centro Bruna e Luigi per la Paralisi Cerebrale: avviato nel 2021, offre gratuitamente diagnosi, cure, assistenza e formazione in ambito
riabilitativo, nutrizionale e metodologico, contribuendo a un cambiamento culturale nel modo in cui viene percepita la disabilità.
Accoglienza: dopo la conclusione del progetto di supporto generale alla Fondazione Pediatrica di Kimbondo, AGAPE ha focalizzato le
risorse verso centri di accoglienza più piccoli, dove i bambini possono essere seguiti in un ambiente più familiare. Una rete di case di
accoglienza, gestite da persone che condividono i principi di AGAPE, permettendo di mettere in sicurezza i bambini più vulnerabili.
Ospedale Comunità Amore e Libertà: nel corso del 2024 sono stati realizzati e resi operative I primi locali (chirurgia e ambulatorio
dentistico).
Borse di studio: Anche nel 2024 si è riusciti a dare continuità al progetto delle borse di studio, permettendo a giovani meritevoli
ospitati nelle strutture della rete dei centri di accoglienza di costruirsi un futuro.
Accordo con la struttura ospedaliera di Monkole: grazie a questo accordo si è potuto garantire cure ed interventi a diversi 
bambini dei centri di accoglienza e non solo.



R.D del Congo
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Oggi tutti i progetti portati avanti in R.D. del Congo direttamente da AGAPE
ETS o da AGAPE RD CONGO includono una componente di formazione
volta a potenziare le capacità dei partner locali e dei singoli collaboratori,
a ottimizzare le performance ed a esplicitare le diverse potenzialità
affinché possano migliorare autonomamente le loro condizioni di vita ed
apportare un cambiamento duraturo al Paese. L’obiettivo è sempre creare
uno sviluppo economico, sociale ed ambientale sostenibile. Lo sviluppo
economico non può prescindere dal coinvolgimento del mondo profit, ma
l’impostazione prevede che l’introito, al netto della copertura di tutti i
costi/salari, venga utilizzato per la copertura dei progetti esclusivamente
assistenziali.

DISABILITÀ:
 18.738€

SVILUPPO E PROTEZIONE DEL BAMBINO:
19.293€

FORMAZIONE E IMPRENDITORIALITÀ : 
171.679€

SALUTE: 
17.137€



Mozambico
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Il coinvolgimento di AGAPE in Mozambico è iniziato del 2000.
All’epoca stavamo lavorando con le suore Scalabriniane in Brasile quando venimmo a conoscenza di una piccola missione
gestita dalla congregazione a Ressano Garcia in Mozambico al confine con il Sud Africa. La fiducia acquisita negli anni di lavoro
con loro ci ha portato a fare un primo sopralluogo: abbiamo trovato una realtà di frontiera, una piccola missione di suore con
grandi difficoltà. Nel corso degli anni abbiamo realizzato molti progetti per le suore e con le suore per la popolazione ed abbiamo
potuto conoscere sempre più profondamente la realtà e le difficoltà di questo grande paese, in particolare la città di Maputo e le
province limitrofe di Gaza e Inhambane. Questo «entrare in simbiosi» ha portato AGAPE a registrarsi formalmente sul territorio,
creando nel 2018 AGAPE Mozambico. Oggi tutti i progetti in cui AGAPE Mozambico è coinvolta o che decide di sviluppare
direttamente includono una componente di formazione multidisciplinare volta a potenziare i partner locali, pubblici o privati e le
comunità affinché possano migliorare autonomamente le loro condizioni di vita ed apportare un cambiamento duraturo al
paese. In Mozambico quindi l’associazione opera a diversi livelli ed in ambiti molto diversi, ma con un unico obiettivo: creare uno
sviluppo economica, sociale ed ambientare sostenibile.



Mozambico
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Il 2024 ha rappresentato un anno di forte consolidamento delle attività in Mozambico, grazie al lavoro portato avanti dalla nostra
country manager Valentina Gianni e dal team locale. 
Il progetto «Costruire con la Musica», finanziato da AICS, ha proseguito le sue attività in tutto il Paese, con importanti risultati nella
formazione e nell’imprenditorialità culturale: sono stati realizzati percorsi formativi, prodotti curricula professionali per nuovi corsi tecnici
e universitari, organizzati eventi di innovazione come il primo Music Hackathon e avviata la creazione di incubatori di imprese culturali.
Parallelamente si è concluso il progetto DELPAZ, anch’esso finanziato da AICS, con la realizzazione di tre documentari partecipativi che
hanno coinvolto le comunità locali in un percorso di narrazione collettiva e cittadinanza attiva.
Nel campo dell’accoglienza e della protezione dei minori, il progetto di SAD ha visto una crescita importante. Sono proseguite le attività
educative, ludico-ricreative e di educazione alla genitorialità, che coinvolgono regolarmente famiglie dei quartieri popolari di Maputo.
Le consegne di beni alimentari, materiali igienici e scolastici hanno garantito continuità di sostegno alle famiglie più vulnerabili. Anche
nel 2024 AGAPE ha collaborato con diversi partner mozambicani, offrendo supporto diretto e mettendo a disposizione volontari sia
locali che internazionali



Mozambico
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SVILUPPO E PROTEZIONE DEL BAMBINO:
15.631€

FORMAZIONE E IMPRENDITORIALITÀ : 
406.070€

SALUTE: 
7.209€

CITTADINANZA GLOBALE:
27.285€

RAFFORZAMENTO DELLE
ORGANIZZAZIONI DELLA SOCIETÀ CIVILE: 
2.492€

Due studenti hanno completato con successo il proprio percorso universitario e, tra
questi, José Maria e David sono entrati nello staff locale di AGAPE, a conferma del
nostro impegno nell’accompagnare i giovani verso l’autonomia.
Nel 2024 è stato completato il trasferimento della gelateria solidale da Ressano
Garcia a Maputo, dove ha aperto un nuovo punto vendita. Gestita da un
imprenditore locale che ha assunto alcuni beneficiari del progetto, l’iniziativa
continua a essere supportata da AGAPE sul piano logistico e organizzativo per
garantirne la sostenibilità.
Anche quest’anno abbiamo potuto contare sul contributo di 6 risorse del SCU
e su un numero crescente di volontari mozambicani e internazionali.
È stato inoltre avviato il rafforzamento della comunicazione e della raccolta 
fondi locale, passo strategico verso una maggiore sostenibilità dei 
progetti.

Il progetto Entendarte, dedicato a musicoterapia e
arteterapia, ha avuto un ruolo centrale nel percorso
educativo e riabilitativo di bambini e ragazzi. Le attività si
sono estese anche a strutture pubbliche come il carcere
minorile di Boane, dove è stato avviato un primo ciclo di
laboratori settimanali. L’interesse e la partecipazione delle
comunità locali dimostrano l’impatto crescente di questo
approccio innovativo. 
Anche nel 2024 è proseguito il programma delle borse di
studio, con sei studenti beneficiari.



Burkina Faso
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FORMAZIONE IMPRENDITORIALITÀ:
13.287€

La missione avviata in Burkina Faso, grazie all’impegno del gruppo AGAPE Sardegna e alla visione di Mario, continua a crescere con
entusiasmo. In questi anni abbiamo imparato a conoscere una comunità con una grande capacità di iniziativa, determinata a
migliorare le proprie condizioni di vita attraverso progetti concreti e sostenibili.
Nel 2024 è stato completato il secondo pozzo nel villaggio di Orkounou, dotato di serbatoio di accumulo, impianto fotovoltaico e
sistema di irrigazione a goccia. Questo intervento permetterà di mettere gradualmente in produzione dieci ettari agricoli, non
appena sarà ultimata la recinzione dell’area. Intorno ai pozzi continuano a svilupparsi attività imprenditoriali locali legate
all’agricoltura, alla trasformazione alimentare e all’allevamento, segno che l’acqua genera vita, lavoro e autonomia.
La collaborazione con la popolazione locale rimane il cuore di ogni iniziativa: i progetti nascono da loro, vengono costruiti con le loro
mani e sostenuti grazie a piccoli ma strategici contributi. Per questo, oltre a consolidare quanto già avviato, stiamo valutando
l’avvio di nuovi pozzi in altri villaggi e, insieme ai partner locali, l’eventuale costituzione di AGAPE Burkina Faso, come segno di un
radicamento sempre più solido sul territorio.
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Evoluzione pluriennale Entrate/Uscite per cassa



Il grafico riporta l’andamento reale in linea continua e l’andamento al netto del progetto AICS in linea
tratteggiata in modo da
avere un trend da confrontare con gli anni passati che permette di mettere in evidenza due aspetti:

Cambia e si diversifica l’impegno delle risorse nelle varie missioni, se da una parte si conclude un «ciclo»
decennale con il completo disimpegno dalla Pediatria di Kimbondo (principale causa dell’increment a
partire dal 2011 fino al 2019), dall’altra crescono gli impegni nelle altre missioni che vanno
sostanzialmente a stabilizzare I valori una volta superato l’effetto della pandemia.

Nel 2023 e 2024 l’importante valore delle uscite non è altro che l’utilizzo dell’anticipo del 60% del progetto
AICS ricevuto nel 2022 che è la causa del picco delle entrate.
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Evoluzione pluriennale Entrate/Uscite per cassa
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Conto Economico
2024

2023

Il Conto Economico organizzato per
competenza (riportato nel backup nella
sua versione di dettaglio), evidenzia nel
2024 un avanzo o utile di 16.491 €. 
Questo valore, oltre a dare continuità
all’inversione di tendenza iniziata nel 2023,
è però il frutto di situazioni contingenti e
quindi non è l’effetto di un riequilibrio
strutturale con la capacità di finalizzare
nuove iniziative per raccogliere risorse
finanziarie necessarie considerando anche
l’ulteriore calo del contributo 5xmille AF
2023.
Esaminando questa slide e la slide
precedente è evidente la differenza nella
vista per cassa e per competenza
facilmente spiegabile in virtù, in particolare
dei valori degli accantonamenti e dei
risconti. 
Si conferma come la vista per competenza
consenta di avere un quadro della
situazione economica più completa e
veritiera.
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Stato Patrimoniale La riduzione delle disponibilità liquide e dei fondi
dal 2023 al 2024 indica come l’anticipo ricevuto nel
2022 per il progetto AICS sia stato interamente
utilizzato, mentre i crediti oltre che triplicati,  
indicano l’esposizione finanziaria dell’associazione
ben oltre il valore del patrimonio netto, esposizione
ascrivibile sempre al progetto AICS, il quale, in
attesa del saldo del contributo, ha continuato le
sue attività.
Questa condizione è resa possibile senza ricorso al
debito, grazie ai fondi residui che, insieme ai
risconti passivi, continuano a rappresentare una
importante risorsa che richiede però una attenta
pianificazione finanziaria ed un puntuale controllo
di gestione.
Da questo scaturisce la raccomandazione di
massimizzare le iniziative atte ad incrementare il
patrimonio netto in modo da migliorare la solidità  
finanziaria.
Il valore del patrimonio netto risulta comunque di
molto superiore al valore minimo vincolato in 
virtù dello status di associazione riconosciuta.

2024

2023



26

Utilizzo delle risorse*

Anche nel 2024 tutte le donazioni ricevute per
i progetti sono state dedicate ai progetti
stessi senza distrarre nemmeno una piccola
parte per la copertura dei costi di gestione. 
Per la copertura dei costi dei progetti anche
nel 2024 non è stato necessario fare ricorso al
debito.
A livello percentuale si evidenzia la
sostanziale stabilità nell’utilizzo delle risorse.

2024 2023

Attività tipiche

86,7%

Comunicazione e Raccolta Fondi

6,6%

6,3%
Supporto Gestionale

0,1%
Oneri finanziari

Attività tipiche

86,8%

Comunicazione e Raccolta Fondi

6,0%

6,8%
Supporto Gestionale

0,0%
Oneri finanziari

(*)Nel rispetto degli standard di correttezza e trasparenza dell’Istituto Italiano della Donazione

0,3%
Imposte e tasse

0,4%
Imposte e tasse
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Evoluzione preferenze 5xmille (*)

(*) In ascissa è indicato l’Anno Finanziario di riferimento. Fino al 2019 il contributo veniva di norma erogato nel
secondo semestre dell’anno n+2. Nel 2020 a causa dell’emergenza COVID, il governo italiano ha erogato nel
secondo semestre dell’anno sia il contributo relativi all’AF 2018 che quello relativo all’AF 2019, quindi a partire dal
2020 il contributo viene erogato nel secondo semestre dell’anno n+1
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Evoluzione contributi 5xmille ricevuto

Continua la discesa del contributo 5x1000, sia in termini di preferenze espresse che di risorse economiche
ricevute.
Un trend che coinvolge l’intero Terzo Settore, determinato da fattori strutturali: la crescente frammentazione
degli enti beneficiari, la scarsa consapevolezza sul valore del 5x1000 e, in parte, l’instabilità economica
generale. Per invertire questa tendenza, AGAPE ha rafforzato le attività di comunicazione, puntando su
campagne più chiare e coinvolgenti, percorsi di fidelizzazione e una restituzione puntuale e trasparente
dell’impatto generato.
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Stato Patrimoniale
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Conto Economico - Proventi e Ricavi
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Conto Economico - Proventi e Ricavi

31



32

Conto Economico - Oneri e Costi
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Conto Economico - Oneri e Costi
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Conto Economico - MOL/UTILE NETTO 
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Conto Economico - MOL/UTILE NETTO
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Conto Economico AGAPE Mozambico



Conto Economico AGAPE R.D.Congo
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Conclusioni e raccomandazioni

Volendo sintetizzare gli indirizzi/raccomandazioni, opportuni per proseguire anche nel 2025 il cammino iniziato trenta anni fa,
possiamo individuare quattro macroobiettivi declinati secondo diverse indicazioni, in particolare:

Sviluppare le attività tipiche 
Valutare la possibilità di allargare le attività sul territorio italiano 
Sviluppare partnership significative per dare forza ai progetti più complessi ed impegnativi
Puntare sullo sviluppo di reti anche nelle aree di missione, favorendo in mutuo supporto e quindi la sostenibilità delle attività.
Favorire i progetti che "creino reddito" per i beneficiari e che non abbiano solo caratteristiche assistenziali. 
Potenziare e diversificare i progetti SCU

Rafforzare la struttura
Accelerare il processo e le decisioni atte a garantire un backup per tutte le funzioni operative “vitali” per l’associazione.
Migliorare la capacità di presentare progetti ed ottenere finanziamenti istituzionali
Ricercare una maggiore efficacia ed efficienza nei processi, negli strumenti informatici e nelle piattaforme operative
Sviluppare aree specificatamente dedicate alle analisi di impatto, alla formazione e gestione dei volontari ed alla
fidelizzazione dei collaboratori 

Incrementare il patrimonio netto
Riavviare l’organizzazione di eventi per sensibilizzazione e raccolta fondi e le attività accessorie in grado di assicurare un
ritorno economico 
Avviare una opportuna campagna per i lasciti testamentari
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Conclusioni e raccomandazioni

Razionalizzare gli strumenti e le piattaforme informatiche sviluppando in proprio gli opportuni strumenti anche con  l’obiettivo
di metterli a disposizione di altre associazioni
Incrementare e dare regolarità agli incontri con i gruppi di sostenitori sia in Italia che all’estero per tenere viva la
sensibilizzazione con aggiornamenti in particolare sui diversi progetti sui quali i gruppi sono impegnati.
Dedicare maggiore attenzione ai rapporti singoli diretti con i donatori.
Dedicare una maggiore attenzione nella ricerca di relazioni con il mondo profit in particolare per quanto riguarda la
salvaguardia dell’ambiente.
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Informazioni aggiuntive
C.F. 96329390585 - P.I. 09173431009
Sede Legale: Largo Città dei Ragazzi, 1 - 00163, Roma
Democraticità: La struttura organizzativa garantisce la democraticità dell'associazione
Partner di progetto: Centro João Batista Scalabrini, ACCD Machaka, ACCD Ndzuti, Acircándonos, Antoniano, A.V.I.M.A.S., Centro De
Reabilitação Psicossocial Das Mahotas (CRPS), Centro Infantil Esperança de Catembe, Diapason Progetti Musicali, Escola Nacional de
Musica, Escola Primaria Unidade 22, Escola Primaria Unidade 23, Milano Musica, Music Fund, PASSI Società Cooperativa, Psuké Danza,
Instituto Nacional de Acção Social (INAS), Direcção Provincial do Género, Criança e Acção Social de Maputo, Hlayiseka, Elikia Na Biso,
Sinapsy Centro di Neuropsicologia e di Riabilitazione Cognitiva, Corpus Sana, Architettura senza Frontiere, Università di Kinshasa, PNLS
Programme National Multisectoriel de Lutte contre le Sida, Confederação das Associações Económicas de Moçambique (CTA), Direcção
Provincial da Indústria e Comércio de Gaza, Direcção Provincial da Juventude e Desporto de Gaza, Conselho Provincial da Juventude de
Gaza, A scuola di gusto, Carpigiani Gelato University, Comet, Comune di Anzola dell’Emilia, Fabbri 1905, Fondazione Bruto e Poerio
Carpigiani, Gino Fabbri, Ifi,Khensany - Associação de Desenvolvimento da Comunidade, Ministério da Juventude e Desporto, Ministério da
Indústria e Comércio, Rotary Club Bologna Valle dell’Idice, Rotary Club POLANA, Rotary Distretto 2072 Emilia Romagna Repubblica di San
Marino, Rotary Foundation, Comune di Milano, AICS, CÁ-PAZ, Créer Een Ellas, AMESCI, Fondazione INSE, Università Panafricana Kinshasa,
Comunità Amore e Libertà, Centro Laura Perna, Fondation Vivienne, Centro Ospedaliero Monkole, Ospedale St. Jerome
L'associazione ha operato con il personale dipendente, i collaboratori, i consulenti, i volontari che prestano la loro attività in modo
continuativo, i volontari del servizio civile universale e tutti i volontari che prestano saltuariamente la loro opera
Contratto e livello dipendenti: nel 2024 presenti due dipendenti a tempo indeterminato con contratto UNEBA, in part-time e tre risorse con
contratto di collaborazione coordinata e continuativa
Struttura dei compensi: ad eccezione del revisore dei conti e del presidente dell’organo di controllo, tutte le cariche associative sono
assunte a titolo gratuito (art. 10 statuto). Secondo quanto deliberato nel CD del 30/5/22, in ottemperanza a quanto stabilito dallo Statuto e
dal Regolamento Interno, a fronte della firma con AICS del progetto Costruire con la musica, considerando la necessità che Valentina
Gianni assuma il ruolo di Project Leader del progetto, ruolo remunerato nel quadro del progetto stesso, è necessario che la stessa
sospenda la funzione di consigliere votante all’interno del Consiglio Direttivo. Tale funzione potrà essere reintegrata alla fine del 

      progetto stesso.
Controversie: Non abbiamo nessuna controversia in atto.



Struttura e governance

41



Grazie!
Contattateci per qualsiasi
domanda.

info@agapeonlus.it   |   06 66180276
www.agapeforfuture.it | 


